
       
 

COMUNE DI PADERNO FRANCIACORTA 
Provincia di Brescia 

Codice Ente 10380                                    
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Deliberazione n° 5 

 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLA DISCIPLINA PER LA GESTIONE DELLE 
PRESTAZIONI DI LAVORO AGILE (SMART WORKING) 

 
 
 
L’anno  duemilaventitre, il giorno  diciannove del mese di gennaio alle ore 18:10, 
nella sede comunale, convocata con l’osservanza delle modalità di legge, si è riunita la 
Giunta Comunale. 
 
 
 
All’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Present
e 

  
1. Gares Silvia - Sindaco  Sì 

2. Giordano Calzoni - Assessore  Sì 

3. Archetti Giovanni - Assessore  Sì 

4. Rosola Roberta - Assessore Sì 

5. Baracca Anna - Assessore Sì 

  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 0 

 
 
 
Presiede il Sig. Gares Silvia il quale sottopone ai presenti la proposta di deliberazione di 
cui all’oggetto. 
Partecipa il Segretario Comunale Dr. Fadda Luigi con le funzioni previste dall’art. 97, 
comma 4/a del D.Lgs. n. 267/2000. 
 



 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto l’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

Rilevato che la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di 

bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e, 

anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della 

prestazione lavorativa, del cosiddetto lavoro agile o smart working; 

Rilevato che le finalità sottese sono quelle dell’introduzione di nuove modalità di organizzazione 

del lavoro basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione per obiettivi e la 

rilevazione dei bisogni del personale dipendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro e che, a questo riguardo assumono rilievo le politiche di ciascuna 

amministrazione in merito a:  

- valorizzazione delle risorse umane e razionalizzazione delle risorse strumentali disponibili 

nell’ottica di una maggiore produttività ed efficienza;   

- responsabilizzazione del personale; 

- riprogettazione dello spazio di lavoro; 

- promozione e più ampia diffusione dell’utilizzo delle tecnologie digitali;  

- agevolazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Viste le Linee guida approvate con D.P.C.M. n. 3/2017, registrata dalla Corte dei conti il 26 giugno 

2017, n. 1517; 

Vista inoltre, la Circolare del Dip. Funzione pubblica 4 marzo 2020, n. 1 a, che precisa: “Le modalità 

flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, tra le quali il lavoro agile, sono altresì richiamate nella 

direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020 con oggetto “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui 

all'articolo 1 del decreto-legge n.6 del 2020” in cui tra l’altro le amministrazioni in indirizzo, nell’esercizio 

dei poteri datoriali, sono invitate a potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e 

temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di 

categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro. Anche nel decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 concernente ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, all’articolo 4, comma 1, lettera a) sono state introdotte ulteriori misure di 

incentivazione del lavoro agile.” ; 



Rilevato che gli elementi fondamentali per il raggiungimento dei risultati attesi sono riassunti 

nelle suddette linee guida come segue: 

1. Rafforzare l’organizzazione del lavoro secondo modelli incentrati sul conseguimento dei 

risultati adeguando i propri sistemi di misurazione e valutazione della performance per verificare 

l'impatto, sull'efficacia e sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonché sulla qualità dei servizi 

erogati, delle misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

dei dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative. 

2. Prevedere sia nel Piano della performance, sia nel Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance le modalità applicative del telelavoro e del lavoro agile tenendo anche conto di 

quanto previsto dal punto 1. 

3. Valutare, nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e 

individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche, le capacità innovative dei dirigenti in 

materia organizzativa. 

4. Valorizzare le competenze dei singoli e dei gruppi. 

5. Responsabilizzare i propri lavoratori e favorire relazioni fondate sulla fiducia. 

6. Realizzare gli interventi di innovazione tecnologica e di dematerializzazione dei documenti 

previsti dalla normativa vigente, predisponendo le infrastrutture tecnologiche adeguate, da tenere 

in considerazione anche ai fini dell’accordo tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore. 

7. Operare nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, eventualmente attraverso modalità di compensazione 

nell’ambito del bilancio triennale, previa verifica della praticabilità di questa possibilità. 

8. Individuare possibili risparmi conseguenti.  

9. Garantire e verificare l’adempimento della prestazione lavorativa. Svolgere il potere di 

controllo come proiezione del potere direttivo del datore di lavoro finalizzato alla verifica 

dell'esatto adempimento della prestazione lavorativa. 

10. Definire le modalità applicative alle lavoratrici o ai lavoratori agili degli istituti in materia 

di trattamento giuridico ed economico del personale e le forme di partecipazione delle OO.SS. 

11. Definire gli elementi essenziali dell’accordo individuale tra amministrazione e lavoratrice o 

lavoratore agile o dell’adesione al programma dell’amministrazione al fine di regolare le modalità 

applicative e gli adempimenti a carico delle parti. 

12. Verificare l’integrità del patrimonio dell’amministrazione e la protezione dei dati utilizzati; 

13. Adeguare le misure in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro alla prestazione 

lavorativa svolta con le modalità dello smart working. 



Preso atto che le stesse Linee guida precisano che: “Ogni amministrazione può individuare 

autonomamente, nell’ambito della cornice normativa e nel concreto perseguimento degli obiettivi sottesi, il 

modello rispondente alle proprie esigenze e caratteristiche. Inoltre, le misure di conciliazione non postulano 

una soluzione unica valida per tutte le organizzazioni, ma possono richiedere l’elaborazione di strumenti su 

misura, da utilizzare per contemperare e soddisfare gli interessi e le esigenze di tutti gli attori coinvolti.” 

Rilevato che è necessario l’avvio di un progetto che coinvolga le unità organizzativa che per 

caratteristiche si prestano maggiormente all’attivazione dello smart working e che contenga: 

- l’individuazione del personale da adibire a progetti di lavoro agile, eventualmente secondo 

criteri di scelta predefiniti; 

- la definizione del progetto individuale di lavoro agile, in conformità con quanto indicato 

nel progetto generale e la sua confluenza nell’accordo individuale. 

Considerato inoltre che le Linee guida prescrivono la necessità che le amministrazioni, nel rispetto 

della disciplina normativa e contrattuale vigente, adottino un atto interno, secondo i rispettivi 

ordinamenti, in materia di lavoro agile che tratti gli aspetti di tipo organizzativo e i profili attinenti 

al rapporto di lavoro;  

Acclarato che tale atto interno si può configurare come un regolamento da approvare con 

deliberazione di Giunta comunale, ai sensi dell’art. 48, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Dato atto che l’atto interno rinvia alla disciplina contenuta nei contratti collettivi nazionali di 

lavoro, ai contratti collettivi nazionali integrativi e ai contratti decentrati integrativi per la 

regolamentazione dei diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro nonché 

all’accordo individuale stipulato tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore al fine di definire 

tempi, contenuti e modalità di esercizio della prestazione lavorativa nel rispetto delle fonti di 

disciplina sopra richiamate.  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021, a tenore del quale a 

decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 

nelle amministrazioni pubbliche è quella svolta in presenza, fermo restando l’obbligo, per ciascuna 

di esse, di assicurare il rispetto delle misure sanitarie di contenimento del rischio di contagio da 

Covid19; 

Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021, che ha individuato le 

condizionalità ed i requisiti necessari (organizzativi ed individuali) per utilizzare il lavoro agile in 

un quadro di efficienza e di tutela dei diritti dei cittadini ad una adeguata qualità dei servizi;  

Vista la circolare Brunetta-Orlando del 5 gennaio 2022, a mezzo della quale si è inteso 

“sensibilizzare le amministrazioni pubbliche ed i datori di lavoro privati ad utilizzare appieno tutti gli 

strumenti di flessibilità che le relative discipline di settore già consentono” sancendo altresì che ciascuna 

amministrazione può equilibrare il rapporto lavoro in presenza/lavoro agile secondo le modalità 



organizzative più congeniali alla propria situazione, tenendo conto dell’andamento epidemiologico nel breve 

e nel medio periodo, e delle contingenze che possono riguardare i propri dipendenti”; 

Visti: 

il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di 

vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni legislative in materia 

di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 

53”; 

la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 

diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”; 

la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante “Modifiche ed integrazioni alle L. 15 marzo 1997, n. 59, e L. 15 

maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro a distanza 

nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di edilizia scolastica”; 

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE 

concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”; 

il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali; 

il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, recante “Regolamento recante 

disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, della legge 16 

giugno 1998, n. 191”; 

l’Accordo quadro nazionale sul telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, in attuazione delle 

disposizioni contenute nell’articolo 4, comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191; 

Rilevata la necessità di procedere all’approvazione del testo della disciplina in oggetto; 

Visto il testo a oggetto la Disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (smart working), 

allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale e ritenuto lo stesso meritevole di 

approvazione;   

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 



Visto il CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Con voti favorevoli unanimi, legalmente resi dai presenti,  

 

DELIBERA 

 

1 - DI APPROVARE l’allegata Disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (smart working), 

allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;  

2 - DI DARE ATTO che tale disciplina entra in vigore dalla data di esecutività della presente 

deliberazione di approvazione e pertanto, da tale data si ritiene abrogata tutta la disciplina interna 

vigente incompatibile con le nuove disposizioni; 

3 - DI TRASMETTERE la presente deliberazione alle organizzazioni sindacali e alla RSU aziendale; 

4- DI DICHIARARE, con successiva e unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, TUEL; 

4 - DI PUBBLICARE la presente deliberazione, unitamente ai suoi allegati, nella Sezione 

Amministrazione Trasparente - Atti Generali. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato Digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

 Gares Silvia Dr. Fadda Luigi 


